
Il Consiglio superiore di sanità:
«Non si venda la cannabis light»
I prodotti in offerta sarebbero «rischiosi per la salute»
Il ministero: con l’ok dell’Avvocatura di Stato, agiremo
VIVIANA DALOISO

el business della cannabis li-
ght, cioè “leggera”, aveva par-
lato anche Avvenire qualche

settimana fa: centinaia di negozi
comparsi come funghi nelle città di
tutta Italia, con gli scaffali pieni di
torte, bustine di tisane, barrette e-
nergetiche. Tutto, rigorosamente, a
base di canapa “a bassa concentra-
zione di Thc” (tra lo 0,2 e lo 0,6% di
concentrazione per l’esattezza), cioè
della sostanza psicotropa che la can-
nabis rende stupefacente, oltre che
illegale. A renderla liberamente col-
tivabile – e vendibile a uso alimen-
tare, anche se in questo caso do-
vrebbe essere priva di Thc – ha pen-
sato invece proprio una legge (la 242
del 2 dicembre 2016, in materia di
Disposizioni per la promozione del-
la coltivazione e della filiera agroin-
dustriale della canapa) che ha disci-
plinato il settore. E che ora subisce
l’atto di accusa del Consiglio supe-
riore di sanità.
Il Css, in particolare, ha risposto a
due quesiti posti dal ministro u-
scente della Salute, Beatrice Loren-
zin: se questi prodotti siano da con-
siderarsi pericolosi per la salute u-
mana e se possano essere messi in
commercio, ed eventualmente a
quali condizioni. Per quanto riguar-
da la prima questione, il Consiglio
«ritiene che la pericolosità dei pro-
dotti contenenti o costituiti da infio-
rescenze di canapa, in cui viene in-
dicata in etichetta la presenza di
“cannabis” o “cannabis light” o “can-
nabis leggera”, non può essere e-
sclusa». In particolare, l’organo con-
sultivo del ministero ritiene che «la
biodisponibilità di Thc anche a bas-
se concentrazioni non è trascurabi-
le, sulla base dei dati di letteratura»
e che il consumo di quest’ultima «av-
viene al di fuori di ogni possibilità di
monitoraggio e controllo della quan-
tità effettivamente assunta e quindi
degli effetti psicotropi che questa
possa produrre, sia a breve che a lun-
go termine». Dalle bustine di tisana
i semi di canapa, infatti, possono es-
sere estratti e concentrati per poi es-
sere fumati in una sigaretta, o me-
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scolati con altre sostanze, come spie-
gano dettagliatamente già molti ra-
gazzi in Rete.
Ma il Consiglio superiore di sanità va
oltre, sottolineando che degli effetti
di tali sostanze su alcuni soggetti si
sappia ancora troppo
poco perché «non ap-
pare in particolare
che sia stato valutato
il rischio al consumo
di tali prodotti in rela-
zione a specifiche
condizioni, quali ad
esempio età, presen-
za di patologie con-
comitanti, stati di gra-
vidanza/allattamen-
to, interazioni con
farmaci, effetti sullo
stato di attenzione,
così da evitare che l’assunzione in-
consapevolmente percepita come
“sicura” e “priva di effetti collatera-
li” si traduca in un danno per se stes-
si o per altri (feto, neonato, guida in
stato di alterazione)». Insomma non
un rischio generico, ma particolar-

mente spiccato per le categorie più
fragili come i giovanissimi o le don-
ne incinte, fuorviate dalla dicitura li-
ghtposta sui prodotti in vendita. So-
prattutto perché «tra le finalità del-
la coltivazione della canapa indu-

striale previste dalla
legge 242/2016 – con-
tinua il Css – non è in-
clusa la produzione
delle infiorescenze né
la libera vendita al
pubblico». Di qui la
raccomandazione,
secca: di questi pro-
dotti non deve essere
consentita la libera
vendita.
Immediata la reazio-
ne del neoministro
della Salute, Giulia

Grillo, che della questione ha inve-
stito l’Avvocatura generale dello Sta-
to per un parere «anche sulla base
degli elementi da raccogliere dalle
altre amministrazioni competenti».
«Non appena riceverò tali indicazio-
ni – ha proseguito Grillo – assumerò

le decisioni necessarie, d’intesa con
gli altri ministri».
E mentre Coldiretti ne approfitta per
pubblicare dati choc sulla coltiva-
zione di cannabis in Italia – che ne-
gli ultimi 5 anni sarebbe addirittura
decuplicata, da 400 a 4.000 ettari sti-
mati –, sul parere del Css monta la
polemica con larga parte del mon-
do scientifico, il Movimento genito-
ri (Moige) e Forza Italia che plaudo-
no all’iniziativa e parte del Partito
Democratico con i radicali dell’As-
sociazione Luca Coscioni che inve-
ce la criticano come “inutilmente al-
larmistica” o addirittura disallinea-
ta con le scelte della comunità in-
ternazionale.
A Macerata, intanto, la polizia ha
chiuso due negozi specializzati nel-
la vendita di prodotti a base di can-
nabis light: si trattava in realtà di «ve-
ra e propria sostanza stupefacente»,
cioè «marijuana con principio attivo
di 0,60%, idoneo a procurare effetti
droganti con danni alla salute fisica
e psichica dei giovanissimi clienti».
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Secondo l’organo
consultivo, che

ha risposto
a una richiesta

del ministro uscente
Lorenzin, mancano

anche i controlli

La cannabis light
Legge n. 242/2016 (in vigore dal 14 gennaio 2017)

Per coltivare la “Cannabis Sativa” non è necessaria autorizzazione; 
stesso discorso per la vendita di piante a scopo ornamentale

È necessario chiedere il permesso 
nel caso in cui la coltivazione 
sia ad alto contenuto di 
Delta-9-tetraidrocannabinolo 
e Delta-8-trans-tetraidro
cannabinolo (THC), per gli usi 
consentiti dalla legge

25%
Concentrazione di CBD (cannabidiolo)

FONTE: Federcanapa

AUTORIZZAZIONI

LIMITI DI THC

I NUMERI DEL FENOMENO

0,2% 
Limite da non superare

0,6% 
Soglia di tolleranza

40 milioni €  
business stimato

>0,6%
L’autorità giudiziaria sequestra 
o distrugge le coltivazioni

4.000 
ettari coltivati

2.000 
produttori

o ripete con forza Silvio Garatti-
ni, che alla soglia dei 90 anni pro-
prio in queste ore lascerà la dire-

zione dell’Istituto Farmacologico Ma-
rio Negri di Milano per diventarne pre-
sidente: «Non esistono le droghe legge-
re. Esistono le droghe, e le droghe pos-
sono avere effetti collaterali diversi. Tut-
te, nessuna esclusa, creano dipenden-
za».
Professore, dunque è d’accordo col pa-
rere espresso dal Consiglio superiore di
sanità. Lei per altro fa parte della Se-
zione V dell’organismo...
È esatto, anche se tengo a precisare che
in questo frangente non parlo a titolo di
membro del Css visto che a questo pa-
rere non abbiamo collaborato. Credo in

L ogni caso che le perplessità espresse sia-
no assolutamente pertinenti visto che,
anche se a bassa concentrazione, il te-
traidrocannabinolo (detto comune-
mente Thc) è rischioso per la salute de-
gli individui. Penso in particolare ai gio-
vani e ai giovanissimi, sul cui sviluppo
cerebrale questa sostanza può avere ef-
fetti devastanti. Effetti evidenziati con
chiarezza da numerosi studi scientifici.
Eppure la dicitura “cannabis light” è
stata sdoganata...
Un grave errore, visto che avvalorare l’i-
dea che una droga è leggera significa in-
centivare le persone a sottovalutarla, e
a provarne il consumo. Il problema non
è infatti solo sanitario, ma culturale ed
educativo. Come possiamo promuove-

re fra i giovani corretti stili di vita e fare
campagne contro il consumo di droga,
alcol o persino sigarette se poi diciamo
che in forma leggera, in piccole quan-
tità, non fanno male?
Qualcuno sta già dicendo che il pare-
re del Consiglio superiore di sanità ci
“disallinea” dalla comunità interna-
zionale.
E sbaglia, perché ogni Stato decide per
sé e se uno Stato legittima l’impiego di
sostanze che danneggiano la salute dei
suoi cittadini questo non significa af-
fatto che tutti gli altri debbano seguirlo
nel suo errore. Io parlo da scienziato ov-
viamente, ed è alla salute delle persone
che penso: la verità scientifica ci dice
che la cannabis è rischiosa e che causa

danni, lo ripeto, soprattutto nei giova-
nissimi che ancora hanno un sistema
cerebrale in via di sviluppo. In più sap-
piamo che l’uso di cannabis aumenta di
molto la probabilità che si passi all’uso
di droghe più pesanti.
Appena un mese fa, professore, con-
vocava a Milano gli Stati generali di e-
sperti e addetti ai lavori per fare il pun-
to sull’uso terapeutico della cannabis.
Che cosa è emerso da quella giornata
di studio?
L’uso terapeutico della cannabis è ar-
gomento completamente diverso. È
chiaro che se ci sono benefici per i ma-
lati che la scienza potrà documentare in
modo puntuale e preciso, sarà giusto
impiegare questa sostanza per alleviar-

ne il dolore o addirittura curarli. Ciò che
è emerso in quel convegno tuttavia è
che siamo ancora lontani sia dal capire
se questi benefici effettivamente esi-
stano (per ora siamo fermi a dei riscon-
tri minimi sulla spasticità in persone
con sclerosi multipla) sia dalla certezza
che i farmaci a base di cannabis venga-
no confezionati in modo corretto, e o-
mogeneo, su tutto il territorio. Da un
punto di vista di sicurezza farmacolo-
gica, tuttavia, ai pazienti dobbiamo as-
sicurare la qualità di ciò che viene loro
somministrato e stabilire la qualità di
un estratto da pianta è questione com-
plessa. Servono studi, e ancora tanta ri-
cerca. (V. Dal.)
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CONTRO LE SLOT

Bergamo, un protocollo
insieme alle banche
È stato firmato ieri nella sede di Ubi Banca
a Bergamo un protocollo di collaborazione
tra Ats Bergamo e alcuni istituti di credito del
territorio per il contrasto del gioco d’azzar-
do patologico. Al progetto hanno aderito,
oltre a Ubi banca, anche il Credito coope-
rativo Oglio e Serio, Banca Etica, Bper Ban-
ca e Unipol. Prima azione prevista un in-
contro per operatori degli istituti di credito
che si è svolto dopo la sigla dell’accordo.
L’accordo è nato a seguito della legge re-
gionale del 21 ottobre 2013 e darà il via a
un’esperienza pilota che vedrà gli istituti di
credito impegnati ad attivare, in forte colla-
borazione tra loro, iniziative che favorisca-
no conoscenza e confronto tra operatori
bancari e operatori del sistema sociosani-
tario sulla delicata materia del contrasto al-
le scommesse.

e l’Italia è il Paese che incassa di più
a livello fiscale dal gioco d’azzardo
(come stabilisce il report dell’Upb,
l’Ufficio parlamentare di bilancio)

l’Abruzzo è tra le regioni dove si scommette
in maggior misura rispetto alle altre regio-
ni (Agenzia delle Dogane e dei Monopoli).
Solo nel 2016 gli abruzzesi hanno buttato
in fumo oltre 2 miliardi e mezzo di euro; ci-
fra allarmante che esemplifica quella che è
divenuta a tutti gli effetti una “piaga socia-
le” da porre sotto la massima attenzione. Le
puntate medie pro-capite toccano i 1.700
euro e, nel plafond di chi scommette, sono
rimasti invischiati anche molti imprendi-
tori. Il problema ha investito anche la clas-
se dirigente e le richieste di aiuto alla Asl so-
no lievitate.
Nella rete dell’azzardo sono caduti sempre
più imprenditori alle prese con problemi e-
conomici conseguenti alla crisi dei consumi,
che ormai da un decennio attanaglia le a-
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ziende di ogni ordine e grado. Proprio chi fa
commercio sembra essere la preda migliore
del gioco d’azzardo. Così, al fine di preveni-
re e contrastare il grave fenomeno che ha in-
vestito tutta la regione, la Confcommercio di
Chieti ha promosso un progetto pilota de-
nominato “Non t’azzardà”. Al tavolo di la-
voro contro le ludopatie siederanno anche i
professionisti dei Servizi per le dipendenze
(Serd) della Asl di Chieti-Lanciano-Vasto e la
rappresentanza dell’associazione no profit
“Torna il sorriso”. «Tra gli obiettivi del pro-
getto – spiega la presidente di Confcommer-
cio, Marisa Tiberio – ci sono l’adozione di re-

golamenti comunali contro il gioco d’azzar-
do e la sensibilizzazione della politica re-
gionale e nazionale per arginare le ludopa-
tie tutelando, di conseguenza, le fasce più de-
boli rappresentate da giovani, anziani e im-
prenditori».
Secondo Tiberio, molti imprenditori sono
caduti nella rete dell’azzardo a causa di «u-
na cultura che ha perso il senso del vivere e
del convivere, collocando nel profitto l’uni-
ca e prevalente molla dell’agire economico».
Nello staff per gli imprenditori affetti da lu-
dopatia ci sarà anche un nutrito gruppo di
dottori commercialisti che si metteranno a

disposizione degli imprenditori e delle loro
famiglie. Le ultime statistiche hanno con-
fermato due indicatori che rappresentano i
fattori principali del fenomeno: la crisi non
ha diminuito le "puntate" ma le ha aumen-
tate e la ludopatia colpisce tutti, a qualsia-
si età e di qualsiasi livello sociale e prove-
nienza. I numeri sono impressionanti an-
che a Chieti (dove si sfiorano i 660 milioni
di debito) territorio nel quale il numero del-
le giocate è cresciuto in maniera esponen-
ziale. Sul tema, nel 2015 la Regione Abruz-
zo approvò una legge per prevenire e con-
trastare la dipendenza da gioco, vietando la
pubblicità sul gioco e la garanzia di un sup-
porto psicologico nelle scuole. Invano: quel-
la legge è rimasta ferma perché senza co-
pertura finanziaria. Ora ci provano le asso-
ciazioni, con la speranza che le risorse pos-
sano sopperire ad una legge di cui si avver-
te l’assoluta necessità sociale.
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L’iniziativa di Confcommercio Chieti

Imprenditori e azzardo,
una rete anti-ludopatie

PAOLO MARTOCCHIA

L’intervista. «Le droghe “leggere”? Non esistono»
Lo scienziato Silvio Garattini: scelta giusta. Il vero pericolo lo corrono i giovani
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Difficile la versione
dal greco al Classico,
ma anche matematica

per lo Scientifico
Negli altri indirizzi

Kennedy, il romanziere
Ishiguro e i diritti umani

Maturità. Seconda prova, da Aristotele alla spedizioni di pacchi
Roma. Seconda prova ieri per gli oltre 500mila matu-
randi italiani. È stato Aristotele l’autore scelto per la ver-
sione di greco del Liceo classico: un brano non sempli-
ce sull’amicizia tratto dall’incipit del libro VIII dell’Etica
Nicomachea; Aristotele non usciva all’esame di Stato dal
2012 ed è stato proposto ai maturandi solo tre volte in 40
anni, ma proprio per questo era tra gli autori più attesi.
Allo Scientifico due i problemi assegnati per il compito
di matematica. Il primo chiedeva di risolvere una situa-
zione concreta, collegata alla programmazione del fun-
zionamento di una macchina usata nella produzione in-
dustriale di mattonelle; il secondo ha previsto un più

classico studio di una funzione. Il questionario, compo-
sto da 10 domande, era articolato su più livelli di diffi-
coltà. Nella soluzione dei quesiti posti negli indirizzi di
Istruzione tecnica e professionale è stato consentito i-
noltre di avvalersi delle esperienze maturate durante le
esperienze di alternanza scuola-lavoro.
Diritti umani e principi democratici sono stati alla base
del tema di Scienze umane, con brani di Kottak e Chios-
so. Al Liceo linguistico invece, per la prova di inglese, il
tema di letteratura partiva da uno stralcio di Quel che re-
sta del giorno, romanzo di Kazuo Ishiguro. Al liceo Arti-
stico, secondo l’indirizzo, tracce a partire da citazioni di

Kennedy e Martin Luther King, progettazione di un edi-
ficio per la moda o creazione di un complemento d’ar-
redo per ristoranti.
Il tema di Economia aziendale (indirizzo Amministra-
zione, Finanza e Marketing) verteva invece sull’analisi
della relazione di gestione di una Spa; l’indirizzo Co-
struzioni, Ambiente e Territorio ha affrontato un caso di
estimo su una divisione patrimoniale ereditaria. Per
Informatica la seconda prova chiedeva di progettare un
sistema di gestione per una società di spedizione pac-
chi. La terza prova è in calendario lunedì.
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